
Domenica 6 Ottobre, in occasione della Festa del Racconto 2024 di Carpi, abbiamo avuto 
l'opportunità di percorrere un cammino in presenza dello scrittore Antonio Moresco. La passeggiata 
prevede come ritrovo e punto di partenza la Cantina di Carpi e Sorbara e prosegue verso l'impianto di 
sollevamento per canali. L’evento si è concluso con un aperitivo offerto dalla Cantina.

Antonio Moresco è uno scrittore, saggista e drammaturgo italiano. Lui ha viaggiato da solo per le strade delle 
città che ha visitato, ma ha anche camminato insieme ad altre persone per migliaia di chilometri sia in Italia 
che in Europa. Per Moresco camminare da solo e in gruppo sono due mondi tra loro opposti: il primo è un 
viaggio interiore e personale, mentre il secondo è un'impresa che riguarda tutti coloro che partecipano. 

"Non è importante scrivere il solito discorso in cui parliamo e discutiamo, ma il cammino che stiamo 
condividendo insieme è un gesto ancora più rappresentativo delle parole stesse."

Durante la prima e la seconda tappa del percorso tutti noi ci siamo fermati e riuniti in cerchio per ascoltare la 
storia di Moresco e la sua passione per le lunghe passeggiate che da giovane amava fare tutte le sere dopo 
cena per almeno due ore.

"Camminare un po' tutti i giorni è la migliore delle medicine: per trent'anni ho camminato da solo, ma per me 
condividere i disagi che abbiamo provato dopo ogni passeggiata ti dà un senso di forza che rimane nella 
mente e questo si trasmette nel tuo stesso lavoro, nel mio caso, essere uno scrittore. Il cammino lascia indietro 
i pregiudizi che dividono le persone e il rispetto non manca."
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Giunti alla terza tappa del nostro cammino, lo scrittore ci ha presentato il suo ultimo romanzo intitolato "Canto 
del buio e della luce". Quest'opera racconta un evento inspiegabile: la luce scompare gradualmente dal 
mondo. Questo crescente buio ci permette di vedere ciò che normalmente ignoriamo e di rileggere la storia 
umana in modo completamente nuovo. Solo nel buio possiamo davvero vedere la luce. Il libro è il risultato di 
anni di preparazione e dell’incontro dell’autore con persone di vari ambiti: scienziati, artisti, lavoratori e molte 
altre figure. Tra i personaggi emergono anche figure celebri come Putin, Papa Francesco e Jeff Bezos, in cui 
l’autore si immedesima. Questo romanzo sfida le nostre certezze e ci pone di fronte a nuove domande, 
offrendo un’avventura narrativa emozionante e profonda. Cosa succederebbe se la luce scomparisse? E se il 
nostro mondo fosse già avvolto nel buio?

"Quando una persona cammina muove le gambe e il corpo ma muove anche la mente e, soprattutto, muove i 
sogni. L'editoria mi diceva di volare basso quando scrivevo perché avevano paura che la gente non mi 
avrebbe capito, ma io avevo deciso di volare alto" 
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